
TRIBUNALE ORDINARIO DI CIVITAVECCHIA

CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA AI SENSI

DEGLI ARTT. 54, D.LGS, 28 AGOSTO 2OOO, N,274 E 2, D,M,26 MARZO 2OO7

Premesso

che, in forza dell'art.S4 d.lgs. 28 agosto 2000, n. 274,11giudice di pace, con la sentenza di
condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'art. 444 C.p.p.,

su richiesta dell'imputato e sentito il p.m., qualora non debba concedersi il beneficio
della sospensione condizionale della pena, può applicare, anziché le pene detentive e

pecuniarie, quella del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività
non retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le
Province, i Comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato;

che secondo I'art.73 comma 5 bis t.u. 9 ottobre 1990, n. 309, il Tribunale, nell'ipotesi di
cui al comma 5, limitatamente ai reati di cui al medesimo articolo, commessi da persona

tossicod ipendente o da assuntore di sostanze stupefacenti o psicotrope, con la sentenza

di condanna o di applicazione delÌa pena su richiesta delle patii a norma dell'art.444
c.p.p., su richiesta dell'imputato e sentito il p.m., qualora non debba concedersi il
beneficio della sospensione condizionale della pena, può applicare, anziché le pene

detentive e pecuniarie, quella del lavoro di pubblica utilità di cui all'art. 54 d,,igs. n.274,
cit., secondo le modalità ivi previste;

che, a norma dell'art. 165, comma 1 c.p., il giudice può subordinare la concessione della

sospensione condizionale della pena anche alla prestazione di attività non retribuita a

favore della collettività per un tempo determinato, e che il comma 2 del medesimo art'
165 impone al giudice, quando concede per la seconda volta la sospensione condizionale
della pena, di subordinare la concessione del beneficio all'adempimento di uno degli

obblighi di cui al precedente comma e, quindi, anche ed eventualmente alla prestazione
di attività a favore della collettività di cui al comma l.;

che I'art. 186, comma 9 bis, c.d.s. prevede che, al di fuori dei casi previsti dal comma 2

bis del medesimo atl.icolo, la pena detentiva e pecuniaria inflitta o applicata a chi ha

guidato in stato di ebbrezza può essere sostituita, anche con il decreto penale di

condanna, se non vi è opposizione da parte dell'imputato, con quella del lavoro di
pubblica utilità di cui all'articolo 54 d.lgs. n.274, cit., secondo le modalità ivi previste, e
consistente nella prestazione di un'attività non retribuita a favore della collettività da

svolgere. in via prioritaria, nel campo della sicurezza e dell'educazione stradale presso

lo Stato. le Regioni, le Province, i Comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza

sociale e di volontariato, o presso icentri specializzati di lotta alle dipendenze;

che l'art. 2, comma L, d.m.26 marzo 2001', emanato a norma dell'art. 54, comma 6 d.lgs.

n. 27 4, cit., stabilisce che l'attività non retribuita in favore della collettività è svolta sulla

base di convenzioni da stipularsi con il Ministero della giustizia, o su delega di questo,

con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le am ministrazion i, gli
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enti o le organizzazioni indicati nell'art. 1 comma 1 del decreto ministeriale medesimo,
presso i quali può essere svolto ìl lavoro di pubblica utilità:

che il Ministro deìla giustizia, con atto in data 16 luglio 2001, ha delegato i Presidenti dei
Tribunali alla stipuìa delle convenzioni;

considerato

tra il Ministero della Giustizia, che interviene al presente atto nella persona della
Dott.ssa Antonella Capri, Presidente f.f. del Tribunale di Civitavecchia, giusta la delega di
cui in premessa, e il COMUNE Dl BRACCIANO, con sede legale a Piazza IV Novembre n.

6 - Bracciano RM, C.F. 80157470586 nella persona del legale rappresentante pro
tempore dott. Armando Tondinelli nato a Bracciano il 26/07/1965, sostituito per tale
atto dal Consigliere Mossimo Calpicchi, giusto delega del 6-9-2017.

si conviene e si stipula quanto segue :

ART. 1

Attività da svolgere

L'ente consente che n. 10 condannati alla pena del lavoro di pubblica utilità ai sensi

dell'articolo 54 d.lgs. n.274, cit., prestino presso di sé Ia loro attività non retribuita in

favore della collettività. L'ente specifica che presso le sue strutture l'attività non

retribuita in favore della collettività, in conformità con quanto previsto dall'articolo 1

del decreto ministeriale, ha per oggetto le seguenti prestazioni:

1) Prestazioni di lavoro a favore di organizzazioni di assistenza sociale o volontariato
operanti, in particolare, portatori handicap, anziani, minori;

2) Prestazioni di lavoro per finalità di protezione civile, anche mediante soccorso alla
popolazioni in caso di calamità naturali, di tutela del patrimonio ambientale e

culturale, ivi compresa la collaborazione ad opere di prevenzioni incendi, di
salvaguardia del patrimonio boschivo e forestale o di particolari produzioni agricole,
di recupero del demanio marittimo e di custodia di musei, gallerie o pinacoteche;

3) Prestazioni di lavoro in opere di tutela deìla flora e della fauna e di prevenzione del

randagismo degli animali;
4J Prestazioni di lavoro nella manutenzione e neÌ decoro di beni del demanio e del

patrimonio pubblico ivi compresi giardini e parchi;
5) Altre prestazioni di lavoro di pubblica utilità pertinenti la specifica professionalità

del condannato.

L',attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto

disposto nella sentenza di condanna, nella quale il giudice indica il tipo e la durata del

lavoro di pubblica utilità.
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che I'ente presso il quale potrà essere svolto il lavoro di pubblica utilità rientra ra quelli
indicati nell'art. 54 del citato Decreto Legislativo;

ART.2

Modalità di svolgimento



ART.3

Soggetti incaricati di coordinare le prestazioni

L'ente che consente alla prestazione dell'attività non retribuita individua nei seguenti
soggetti le persone incaricate di coordinare la prestazione dell'attività lavorativa dei
condannati e di impartire a costoro le relative istruzioni:

1) Massimo Calpicchi - Consigliere Comunale;
2) Sergio Osimo - Assessore al Bilancio.

L'ente si impegna a comunicare tempestivamente al Presidente del Tribunaìe eventuali
integrazioni o modifiche dei nominativi indicati.

Modalita di trattamento

Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, l'ente si impegna ad assicurare il
rispetto delle norme e la predisposizione delle misure necessarie a tutelare l'integrità
fisica e morale dei condannati. Curando altresì che l'attività prestata sia conforme a

quanto previsto dalla convenzione.

In nessun caso l'attività potrà svolgersi in modo da impedire l'esercizio dei fondamentali
diritti umani o da ledere la dignità della persona, conformemente a quanto dispone I'art.
54 commi 2,3 e 4 d.lgs. n.274.cit.

L'ente si impegna a che icondannati possano fruire del trattamento terapeutico e delle
misure profilattiche e di pronto soccorso alle stesse condizioni praticate per il personale
alle proprie dipendenze, ove tali servizi siano già predisposti.

ART,5

Divieto di retribuzione - Assicurazioni sociali

È fatto divieto all'ente di corrispondere ai condannati una retribuzione, in qualsiasi
forma, per I'attività da essi svolta.

È obbligatoria ed è a carico dell'ente I'assicurazione dei condannati contro gli infortuni
e le malattie professionaìi, nonché riguardo alla responsabilità civiìe verso iterzi.

ART.6

L'ente ha l'obbligo di comunicare quanto prima, anche al Tribunale, giudice
dell'esecuzione, le eventuali violazioni degli obblighi del condannato, secondo l'art' 56
d.lgs. n.274, cit. (se il condannato, senza giustificato motivo, non si reca nel luogo dove
deve svolgere il lavoro di pubblica utilità o lo abbandona o si rifiuta di prestare Ie attività
di cui è incaricato, ecc.l.

Isoggetti incaricati, ai sensi dell'articolo 3 della presente convenzione, di coordinare le

prestazioni lavorative dei condannati e di impartire le relative istruzioni dovranno
redigere, terminata I'esecuzione della pena, una relazione che documenti l'assolvimento
degli obblighi inerenti il lavoro svolto dal condannato.

ART.4

Verifiche e relazione sul lavoro svolto

e1



ART.7

Risoluzione della convenzione

Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente
convenzione potrà comportare la risoluzione della stessa da parte del Ministero della
giustizia o del Presidente del Tribunale da esso delegato, salve le eventuali
responsabilità, a termini di legge, delìe persone preposte secondo il relativo
ordinamento sul funzionamento dell'ente.

Copia della presente convenzione è trasmessa alla Segreteria Amministrativa del
Tribunale, per essere inclusa nell'elenco degli enti convenzionati di cui all'articolo 7, d.m.
26 marzo 2001, cit.., nonché al Ministero della Giustizia - Direzione generale degli affari
penali -.

Civitavecchia, 7 settembre 2017

Il Presidente del Tribunale

Il Rap resentante l'Ente

ART. B

Durata della convenzione

La presente convenzione avrà la durata di anni 5 a decorrere dal 7 settembre 2017.


